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rim ano neppure il conforto della rito rsione. 
Se s i t ra t ta s s e  del consiglio, non di p s i­
ch ia tra , m a di zooiatra, a llo ra  sì sa re i in 
d iritto , anzi in obbligo, di su g g e rir ti  d 'a ­
do tta re  per te  la  tu a  ricetta .

A uguri sinceri di lunga v ita  dalla  Gaz­
zetta che si sen te  giovane ed ag ile coinè 
un risveglio, non cittadino, m a urbano.

Società Operaia d’ Acqui
Domenica alle ore 14 ebbe luogo l’As­

sem blea Generale dei Soci per il Rendi­
conto dell’Esercizio 1911.

Erano p resen ti molti soci.
Dopo le form alità d ’uso il P residen te  

sig. Bellafà Giuseppe diede le ttu ra  e sp ie­
gazione di ogni singola cifra del Consun­
tivo che e ra  sta to  a tal uopo d istr ibu ito  
a  tu tti  i presenti.

Da tale Consuntivo risu lta:
A Cassa Ammalati

E n t r a t a ............................. L. 6572,36
U s c i t a ..................................» 4799,15

Residuo attivo L. 177 3 ,2 1 
R im anenza al 31 Die. 1910 » 47156,43

Totale al 31 Dicembre 1911 L. 48929,64

A Cassa inabili
E n t r a t a ................................. I,. 6875,35
U s c i t a ...................................... > 5558,40

Residuo attivo L. 1316,95 
R im anenza al 31 Die. 1910 » 62320,72

Totale al 31 Dicembre 1911 L, 63637,67

Patrimonio Sociale al 31 Dicembre 1911
Cassa am m alati . . . . L. 48929,64
Cassa i n a b i l i ..................t 63637,67
P rop rie tà  im m obiliare . . n 34710,—

Totale L. 147277,31
Poscia il P residente espose ch iaram ente 

l ’andam ento m orale del Sodalizio.
E spresse il vivo oom piacim ento p e r il 

forte aum ento delle nuove am m essioni. I 
soci nuovi furouo quest'anno  24, m en tre  
da alcuni anni erano pochissim i. Por con­
verso i soci defunti furono fo rtuna tam en te  
assai pochi.

Diede comunicazione del provvedim ento 
preso nell’ultim a sedu ta  del Consiglio di 
assegnare due nuove borse-sussid io  di 
annue L. 150 a  favore di un socio vecchio 
e di un socio inabile, scelti in conform ità 
dello S ta tu to  del Sodalizio.

Parlò a lungo della inscriz ione di tu tti  
i soci alla Cassa Nazionale di P revidenza 
avvertendo che le pratiche re la tive furono 
intavolate  da alcuni m esi. Ora la Cassa 
Nazionale richiese l’elenco dei soci colla 
indicazione delle generalità , della d a ta  di 
n asc ita  e della data  d 'inscrizione di ciascun 
socio.

Fece rilevare la necessità  di im piegare 
il cap ita le  di L. 14942,76 depositato  p resso  
il Credito Provinciale, nonché la  som m a 
ricavanda dalle 20 azioni della B anca Po­
polare in un impiego di m aggior reddito .

P arlò  della m edaglia-ricordo p re sen ta ta  
a nom e delia Società al consocio Bistolfì 
Domenico che prese p a r te  con onore alle 
cruenti battag lie di Henni e di Ain-Zara, 
e, f ra  gli applausi dei p resonti, mandò un 
entusiastico  salu to  ai valorosi com battenti 
in T ripolitania e Cirenaica.

Riservò per ultimo una g ra d ita  so rp resa  
ai soci. Espose alla loro am m irazione l’u­
nica copia del primo m anifesto  di co s titu ­
zione della Società, conservata  con am orosa 
cu ra  dal socio sig. Bosca Paolo p e r  o ltre 
54 anni. Infatti il m anifesto p o rta  la data  
3 settem bre 1858. Erauo allo ra  P residen te  
e Segretario provvisori i signori Bosca 
Giovanni e Musso prof. Michele.

Chiuse inneggiando alla Società.
Calorosi, unanimi applausi accolsero la 

ch ia ra  e brillante esposizione del P res i­
dente .

P oscia il re la tore sig. Ravera Gio. B atta, 
a  nom e dei Revisori, diede le ttu ra  di una 
fo rb ita , relazione elogiando l'operato  del 
P residen te  e dei funzionari, ed invitando 
i soci ad approvare il Consuntivo 1911.

Con voto unanim e l ’Assem blea lo ap ­
provò, e venne scio lta  la seduta.

Società di Storia

Domenica 28 Aprile la Società di S to ria  
per la provincia di A lessandria festeggia il 
ventennio della sua fondazione.

Ben arduo ma non inglorioso fu il cam ­
mino percorso.

Nel prim o num ero della Rivista la Com­
m issione m unicipale a lessand rina  cosi s i . 
p resen tava al pubblico:

i P a rrà  s trano  a  non pochi, che in tem pi 
predom inati da angustie  economiche, da 
preoccupazioni politiche, da arden ti asp i­
razioni a nuovi ordinam enti sociali e da 
quel m ateria le positivism o, elio è la nega­
zione di ogni elevato ideale, si trov i ancora 
chi si com piaccia ed abbia la volontà di 
dedicarsi a  consum are tem po e fa tica in 
indagini di fa tti e di avvenim enti, i quali 
non possono in te re ssa re  elio un lim itato  
num ero di persone con nessun vantaggio 
proprio  e senza pu r la lusinga di g iungere 
a  vincere l’indifferenza della m o ltitud ine >.

M algrado però questo non lieto am biente , 
m algrado « l 'ap a tia  generale  o rig ina ta  
specialm ente dalla ignoranza che ass is te  
indifferente a tu tto  ciò che tende ad ele­
varsi dalla vo lgarità, e per la quale non 
è degno di considerazione se  non ciò che 
è susce ttib ile di un utile m ateria le ed 
im m ediato, m algrado lo spettacolo sconfor­
tan te  che si p resen tava  al ricerca tore di 
m em orie e docum enti storici, che anche 
presso- di noi, come presso a ltre  popola­
zioni sforn ito  di sufficiente am or patrio  e 
di co ltura , non si erano mai tenu ti in conto 
e si erano quindi m iserevolm ente lasc ia ti 
d isperdere  i docum enti e lo m em orie, che, 
o ltre  ad esse re  m ateria  di studio, potevano 
serv ire  ad a tte s ta re  il nostro  glorioso p a s ­
sa to  » l'is tituz ione  man mano si affermò 
fra  le prim e in I ta lia  m ercè l'opera  in tel­
ligente ed a ttiv issim a di uomini insigni 
quali V ittorio Scati, che di essa  fu sino ai 
term ine di sua  v ita il benem erito p resi­
dente, Ferdinando Gabotto, Giuseppe Gior- 
celli, Lorenzo Bordy, Nicola Gabiani, Amil­
care  Bussola, Flavio Valerani e fra tu tti  
il prof. Francesco Gasparolo che sin  dal­
l’inizio della Rivista ne fu zelantissim o 
D irettore.

Le sorti della Società sono da vari anni 
affidate al conte Giovanni Zoppi il quale, 
m algrado le gravi cure della pubblica 
am m inistrazione, ad essa dedica tu t ta  l’e­
nerg ia  della m ente e della molteplice ope­
ro s ità  sua.

C o n 'u o m in i siffa tti, con un passa to  
quale annovera la Società di S to ria , con 
le giovani energie che si affermano v itto­
riosam ente la m eta è lum inosam ente t r a c ­
cia ta  o la generale co ltu ra  ne r itra e  m esse 
di abbondantissim i fru tti.

«
• •

Il p rogram m a della g io rnata  è pertan to  
cosi fissato:

Allo oro 9 - Adunanza della Consulta 
D irettiva.

Alle ore 10 -  Assem blea generale  dei 
Soci.

Alle ore 12 - Banchetto Sociale.
Alle ore 15 -  Conferenza il lu s tra ta  con 

proiezioni ten u ta  dal prof. Francesco Ga­
sparolo  nella sa la  della Scuola d ’Arti e 
M estieri sul tem a « La Badia di S an ta  
G iustina di Sezzè >.

• *

Alla festa geniale il Comune nostro  sa rà  
rapp resen ta to  dal so ttoscritto .

Acqui, 26 Aprile 1912.

Italus.

Dati C ircondario
Alice Belcolle (A. P.) |  Domenica soorsa 

ebbero luogo i solenni funerali del gio­
vane ven tiquattrenne  Guacchione Antonio, 
diplomando in farm acia ed allievo ufficiale 
del, 90° regg . fan teria , spen tosi trag ic a ­
m ente a  Genova.

E tu tto  il paese, che lo vide crescere  
fanciullo, pieno di vigore e di p rom esse, 
prese viva p a r te  al dolore dei suoi cari e 
volle accom pagnarne la salm a a ll 'u ltim a 
dim ora.

Ai genitori deso lati, ai paren ti tu tti , nel­
l’o ra  della piò g rande  sv en tu ra  inviamo le 
nostre  condoglianze ed i sen tim enti della 
n o stra  p ie tà  per il loro straz io  che non 
ha conforto. ì |

N issa , 25 - 4 - 912 (G. S.) —  La sp e t­
tab ile  im prosa della  luco ed enorg ia  e le t­
tr ica  ing. Lachelli-Ceriana ha  in questa  
se ttim ana finalm ente dato  te rm ine  ai la­
vori, ed i prim i esperim enti di p rova da 
essa  p ra tica ti ebbero esito sodd isfacen tis­
simo.

Ciò ha incontrato  il pieno favore di tu t ta  
la  cittad inanza in ispecial modo di molti 
dei contribuenti, i quali avrebbero  potuto  
risen tire  ingenti danni se  avesse  p e rd u ra ta  
la protrazione di ta le  com pim ento di la­
vori.

Cosicché un plauso non va lesinato  a l­
l 'im presa Lachelli-Ceriana che non badò a 
sacrifici ed a  spese; un sincero  encom io al 
di lei capo e le ttric is ta  Edoardo D ina che 
con com petenza d iresse tu t t i  i lavori, talché 
venne congratu lato  d a lla  Comm issione del 
genio civile; ed un augurio  ^li p ron ti e co­
piosi affari.

Visone - Festose accoglienze ad un 
reduce —  Nel pom eriggio di dom enica 
scorsa, dalle nuove te r re  ita lian e  rito rnò  
fra  noi, in seguito al congedam ento della 
classe 1888, il g iovane nostro  com paesano 
Pastorino, elio ap pa rtenne  al g lorioso 23° 
regg. fan teria  d istin to si nei v itto riosi com­
battim enti del 26 novem bre e dèi 4 dicem bre: 
date storiche le quali rico rderanno  ai po­
s teri la brillante riv inc ita  delle nostre  ge­
nerose truppe  contro  i lo r tra d ito ri di 
Sciara-Sciat, o la m arav ig liosa —  p e r a u ­
dacia e per ordine —  com binata azione 
offensiva delle t re  colonne che m ossero 
all'occupazione di Ain-Zara facendone im ­
petuosam ente slogg iare  i tu rco -arab i i quali 
non vi lasciarono che i se tto  fam osi can­
noni, d iventati p e r noi glorioso trofeo di 
guerra .

Il modesto e prode fan taccino  venne 
accolto festosam ente da tu t ta  la  popolazione 
la quale si e ra  dato  convegno a ll 'e n tra ta  
del paese; t ra  la  folla si no tava  il no stro  
sindaco generale comm. Badino, accom pa­
gnato  da tu tti  gli asse sso ri e da m olti 
consiglieri; al ricevim ento e ra  ino ltre  in­
tervenu ta  in form a ufficiale la Società ope­
ra ia  nostra  col vessillo sociale; e la  banda 
m usicale del paese al com pleto.

Appena il nostro  concittad ino  scese di 
carrozza, la m usica intonò la m arc ia  rea le  
ed il nostro signor Sindaco, f ra  le accla­
mazioni della folla, si fece incontro  al gio­
vane concittadino, e stringendog li caloro­
sam ente la mano bì disse lieto  ed orgoglioso 
di porgere un affettuoso sa lu to  a  chi to r ­
nava dopo il com pim ento d 'u n  nobile e 
difficile dovere.

Venne poi offerta una  b icch ie ra ta  nel 
salone della società opera ia  dove il comm. 
Badino pronunziò un patrio ttico  àpp laud i- 
tissim o discorso sciogliendo un inno di 
am m irazione e g ra titu d in e  a ll’eroism o del 
soldato italiano e facendo voti p e r  il m i­
glior avvenire del P astorino. Q uesti venne 
poscia accom pagnato da uno stuolo  di 
amici e conoscenti e dalla banda che ese­
guiva inni patrio ttici, a lla  su a  abitazione 
dove s tava ansiosam ente attendendolo  la 
buona mamma che, appena lo vide, fra  la 
commozione generale, gli si ge ttò  al collo 
e lo coperse di baci e di lagrim e.

CORRIERE GIUDIZIARIO
B. T rib u n a le  Penale di Acqui (U dienza 

22 aprile) Un paio di buoi involati — 
A le s a n o  Giovanni era  im puta to  di fu rto  
qualificato a rt. 404, n. 3 Cod. Pen. p e r 
avere in tempo di notte pene trando  nella  
s ta lla  di Penongo A lessandro, in te rr ito r io  
di Cassinasco, rubato  in danno di costui 
un paio di buoi.

Il Penengo ricuperò poi la  re fu rtiv a  il 
giorno dopo in Asti ovs i buoi e rano  s ta t i  
tra sp o rta ti.

Il Pubblico M inistero chiese la condanna 
dell'A lbesano a  m esi 30 di reclusione, m a 
il tribunale  limitò la pena a  m esi 18.

P arte  civile: avv. proo. B ottero  e avv. 
Bisio. —  Difesa: avv. Pastorino .

Malitratlamenti —  Zaccone Giovanni, 
residen te  a  Fontanile, e ra  chiam ato a  rispon­
dere del reato  di m a litra ttam en ti in p e r­
sona della moglie Cocino C atterina  che a 
causa di questi —  secoudo l 'a ccusa  —  
sarebbe s ta ta  co s tre tta  di abbandonare il 
tetto  coniugale.

Il Tribunale condannava lo Zaccone a lla  
pena della reclusione per m esi sei e ai 
danni verso la parte  lesa , applicando però 
per detta  pena la legge del perdono;

Lo Zaccone dichiarava di in te rp o rre  ap ­
pello dalla sentenza del T ribuna le .

P arte  civile: avv. P astorino  e proc. avv. 
Benzi. —  Difensore: avv. B raggio.

B. Pretura d'Acqui — Per quattro 
pietre —  La rigida tu te la  della p ro p rie tà  
è soventi causa di inconvenienti non lievi. 
P are  che certi Parodi padre e figlio com­
perando in quel di Grognardo una  s tr isc ia  
di te rren o  da certo  Zaccone Giacomo gli 
avesse lasciato la facoltà di e s tra r re  a l­
cune pietre  sul lim itare  della s tr is c ia , e 
di po rtarsele  via quando gli fosse to rnato ' 
comodo.

Zaccone vendette u ltim am ente il te rren o  
lim itrofo a certo  D am assino Nicola, e  
verbalm ente gli cedette le famóse pietre .

Dam assino avendone bisogno in s is tè  
presso Zaccone p e r averle: questi diede 
ordine a  Succi Telesforo e P atta rin o  Gio­
vanni di incaricare il suo m ezzadro P ria- 
rone Giacomo di procedere a ll’estrazione. 
P riarone obbedì, e si recò sul s ito  per la 
estrazione: poco dopo però dovette  desi­
s te re  perchè m inacciato dal Parodi figlio, 
nonostan te  che certo Salvi Giovanni avesse 
dich iarato  di rispondere lui.

Di 11 querele per esercizio  a rb itra rio  dei 
Parodi contro Zaccone, D am assino, Succi, 
P a ttarino  e P riarone, e contro  quere la  del 
P riarone contro i Parodi p e r m inaccia.

Escussi i testim oni, p e r in terven to  dei 
p a tron i, si addivenne al ritiro  delle que­
re le  rispettive.

Il signor P retore pronunciava il non' 
luogo a  procedere per rem issione di que­
rela . E cosi il Dio Term ine beffardo so r­
ride ancora, attendendo a ltr i  colpi di te s ta  
contro quelle pietrcl

P er i Parodi avv. C ervetti e P as to rin o , 
per tu tti  gli a ltri avv. Giardini.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

E itr. 41 T i r i »  dal 2 7  Aprile
87 -  1 -  69 -  57 -  19

£ a  Settim ana
Per la flotta aerea ha avuto luogo 

Dom enica 21 una riun ione a  palazzo Levi 
a lla  quale non abbiam o potu to  p render 
p a r te  perchè l'invito  ci pervenne ta rd i.

Lavezzari cav. Carlo capitano nel Genio 
a Taranto, è s ta to  prom osso m aggiore 
nello  stesso  reggim ento. All’egregio  e di­
s tin to  ufficiale, a lla  di lui fam iglia, che 
consideriam o rii nostri concittad in i, v ivis­
sim i m irallegro.

GII azionisti dalla Società delle Term e 
sono pregati di p re sen ta rs i colle ricevute  
dei versam enti agli uffici del Credito P ro­
vinciale, g ià  Banca Popolare, pel ritiro  dei 
tito li e del dividendo che sono in d is tr i ­
buzione fin dal prim o corren te .

Associazione Esercenti, Commercianti 
.ed Industriali di Acqui —  Sotto  la Pre­
sidenza del Consigliere anziano sig. Carlo 
Gamondi, si è r iu n ita  ieri s e r a  l’assem blea 
generale  dei soci, i quali accorsero num e­
rosi a ll'inv ito .

L’assem blea, p reso  a tto  delle dim issioni 
p re sen ta te  dai signori T irelli Alfonso e 
DeBenedetti Enrico rispe ttivam en te  nom i­
n a ti P residen te  e v ice -p ro siden te  nelle u l­
tim e elezioni, dopo m a tu ra  d iscussione de­
liberava di ind ire  le elezioni p e r  la nuova 
nom ina del P residen te  e dol V ice-presidente, 
la sc ia n d o ti Consigliere anziano sig. Gamondi 
di fissare là  d a ta  p e r le elezioni m edesim e.


